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Il gruppo di lavoro europeo AlpPlan
dell’Accademia per lo Sviluppo Territoriale 
dell'Associazione Leibniz (ARL) è una rete di 
pianificazione territoriale alpina che collega 
ricerca e pratica.

Attraverso una piattaforma di esperti 
indipendenti, elabora soluzioni sostenibili 
per affrontare le sfide attuali e future dello 
sviluppo alpino.



Le Alpi stanno affrontando 
profondi
cambiamenti.
La decarbonizzazione deve accelerare per mitigare gli effetti 
del cambiamento climatico.

•La produzione energetica, un tempo centralizzata, oggi si 
diffonde sul territorio grazie a fotovoltaico ed eolico.

•Le Alpi, storicamente produttrici di energia idroelettrica, 
devono conciliare sviluppo energetico e tutela del paesaggio.

•La pianificazione territoriale alpina avrà un ruolo chiave 
nel coordinare transizione energetica e conservazione 
ambientale.



Gruppo di 
supporto 
tematico  
AlpPlan

Tre ambiti chiave per una pianificazione territoriale 
sostenibile nelle Alpi:

• Infrastrutture verdi – rete pianificata di aree 
naturali e seminaturali che fornisce servizi 
ecosistemici, favorendo biodiversità e connettività 
ecologica.

• Partecipazione – coinvolgimento attivo di 
decisori, esperti e cittadini nel processo di 
pianificazione, per promuovere dialogo e 
coordinamento.

• Cooperazione intersettoriale – integrazione di 
aspetti ecologici, economici e sociali per uno 
sviluppo equilibrato del territorio.

Per ciascun ambito sono stati definiti i principali requisiti legali, finanziari e di 
governance per gestire i conflitti tra energie rinnovabili, restauro ambientale e 

bisogni locali.



Pianificazione
territoriale
alpina





Campo tematico: Partecipazione

Obiettivo generale

Promuovere una governance partecipativa e 
trasparente nei processi di pianificazione territoriale e 
climatica, favorendo il coinvolgimento attivo e precoce di 
cittadini, comunità locali e attori istituzionali nella 
definizione delle strategie energetiche e ambientali.







Imparare dagli approcci esistenti e da 
esempi selezionati di
buone pratiche
• Interfaccia centrale per i dati e le informazioni sulla transizione energetica L'Atlante 

energetico della Baviera

• Coinvolgere gli stakeholder e i cittadini nelle Comunità per le energie rinnovabili 
italiane. Esempi italiani

• Il Concetto quadro regionale per gli impianti eolici del Burgenland (Austria), 
elaborato con ampia partecipazione pubblica, definisce zone prioritarie basate su 
criteri di tutela ambientale e paesaggistica. Questo approccio regionale, unico in Austria, 
ha semplificato le procedure e aumentato la sicurezza di pianificazione per autorità e 
sviluppatori.



Raccomandazioni politiche 
e di pianificazione

La transizione energetica nelle Alpi richiede pianificazione 
chiara, accessibile e partecipata.

Coinvolgere precocemente le comunità aiuta a individuare 
aree a basso conflitto.

La produzione energetica va integrata con tutela di 
paesaggio, acqua e biodiversità.

Servono cooperazione transnazionale e piattaforme 
comuni di dati e buone pratiche.

La pianificazione territoriale deve essere coordinata, 
lungimirante e sostenibile.
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BLATTEN
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Responsabilità è passare 
dalla critica alla costruzione



GRAZIE!


